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IL	LAVORO	PUO’	VENIRE	DALLO	
SVILUPPO	SOSTENIBILE	
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CITTA’	D’ARTE	E	
TRADIZIONI	

CITTA’	
INDUSTRIALE	

TERMINI	IMERESE	>	CiCà	a	due	teste	
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A	TERMINI	IMERESE	

• 	Non	sono	mai	state	sviluppate	le	direFrici	di	sviluppo	legate	al	termalismo,	ai	
beni	culturali,	alle	eccellenze	del	territorio,	al	turismo	
• 	La	fine	della	produzione	di	automobili	è	stata	devastante	per	il	contesto	
sociale,	ma	è	stata	affrontata	pensando	solo	a	come	surrogare	la	Fiat,	piuFosto	
che	lavorando	a	nuove	progeFualità	per	l’intera	zona	industriale	
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La	contrapposizione	tra	le	due	ciCà	può	essere	
superata	puntando	sulla	qualità	e	sulla	
sostenibilità.	
	
• Perché	Termini	Imerese,	per	la	sua	posizione	
territoriale	e	per	le		sue	infrastruCure,	è	«un	
luogo	cruciale	per	lo	sviluppo»	di	tuCa	la	
regione.	
• Perché	Termini	Imerese	possiede	un	grande	
patrimonio	colleSvo	da	valorizzare	e	su	cui	
reinvesTre	
• .  
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Rapporto	annuale	2016	sull’economia	del	Mezzogiorno	
		
I	drivers,	cioè	i	motori	che	possono	fare	del	Sud	un’opportunità	di	sviluppo		
per	l’intero	Paese	–	sono:	
• la	logisPca	in	una	prospeQva	euro	mediterranea	
• le	energie	rinnovabili	e	le	bio	energie		
• la	rigenerazione	urbana	
• l’agroalimentare	e	l’agroindustria	con	tuQ	i	seFori	ad	essi	collegaP,	
• l’industria	culturale	
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OPPORTUNITA’:	
ü Area	industriale	
ü Enel	
ü Incubatore	di	imprese	
ü Aziende	produQve	
esistenP	e	nuove	
(BLUTEC)	
ü Interporto	
ü Porto		

CRITICITA’:	
Ø Ha	funzionato	poco	l’	APQ	Fiat	
Ø E’	debole	l’	interlocuzione	per	sviluppo	
ENEL	
Ø I	rifiuP	sono	visP	ancora	come	problema	
e	non	come	risorsa	
Ø Mancata	apertura	Incubatore	d’imprese	
Ø Mancanza	di	punto	di	agglomerazione	
che	sosPtuisca	Fiat		
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OPPORTUNITA’:	
ü Area	industriale	
ü Enel	
ü Incubatore			

CRITICITA’:	
Ø Mancanza	di	azioni	per	Centro	di	ricerca	
(università,	enel,	privaP)	
Ø Mancanza	di	azioni	per	Centro	di	servizi	tecnici	
e	tecnologici,	ecc.		
Ø Mancata	apertura	incubatore	
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1°	Fase	
2°	Fase	

3°	Fase	
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LE	DIMENSIONI	DELLE	SINGOLE	ZONE	DELL’AGGLOMERATO	INDUSTRIALE		
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“Può	esserci	un	futuro	
collegato	alla	innovazione,	

alla	ricerca,	alla	
bioeconomia,	alla	energia									
pulita,	all’agroindustria?	“		

ALCUNE	IDEE	
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• Intende vendere il parco 
serbatoi e il relativo pontile 
di servizio. 
 
• Il gruppo TI41 verrà 
smantellato quando non 
sarà più ritenuto 
indispensabile per garantire 
la sicurezza del servizio 
elettrico. 
  
•  La rimanente parte 
dell’impianto di Termini 
Imerese, all’avanguardia 
internazionale dal punto di 
vista tecnologico, continuerà 
a funzionare regolarmente  

L’ENEL PER LA CENTRALE  
DI TERMINI IMERESE 
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No alla vendita del pontile e dei serbatoi 
per attività connesse al commercio di 
carburanti, sarebbe un pernicioso tuffo 
nel passato per il nostro territorio 
  
No allo smantellamento del gruppo TI41. 
In altri siti i vecchi gruppi dismessi (e 
relative ciminiere) sono stati 
rifunzionalizzati per scopi sociali.                       
Per Termini si può pensare a un 
ecomuseo dell’energia. 

CENTRALE	ENEL		>		PROPOSTE	  

Oltre che mantenere i gruppi a turbogas cosiddetti “a ciclo combinato”, l’Enel può e deve 
avere un ruolo importante per lo sviluppo ad esempio di centri di ricerca, di calcolo e/o di 
dispacciamento, che porrebbero la centrale ed il territorio ancor più all’avanguardia, 
assicurando anche posti di lavoro ad altissima qualificazione per i nostri giovani. 
 
Occorre promuovere una nuova progettualità territoriale che l’azienda elettrica “deve” 
condividere con le realtà e istituzioni locali, come fa in altre regioni e località.  
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Dal verbale di accordo del 22/12/2014 al Mise 
“ Il progetto industriale della Blutec, prevede: 
d) importanti investimenti in beni materiali (soprattutto) e immateriali 
(SW, brevetti, progetti attuativi, ecc) tenendo anche conto delle 
attività e delle competenze del sistema universitario siciliano, che 
consentiranno allo stabilimento siciliano di operare ai migliori livelli 
possibili delle tecnologie e quindi di potersi rivolgere al mercato 
globale. “ 

BLUTEC –  
Tra 
Progetti… 
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Dal verbale di accordo del 29/07/2016 al Mise 
“ Blutec riconferma i propri piani di sviluppo perché Termini  Imerese 
diventi, dal 2017, il più grande sito produttivo italiano dedicato a 
specialities e low volume production, in particolare dedicato a: 
servizi qualificati a diversi car makers, con tecnologia di 
alimentazione elettrica, ibrida, metano; non solo auto, ma anche per 
veicoli commerciali/speciali. Entro settembre 2016 saranno 
presentate ad Invitalia le relative proposte di contratto di sviluppo per 
investimenti e ricerca & sviluppo: “ 

BLUTEC –  
Tra 
Progetti… 
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Blutec ha riferito ai sindacati che in atto già 90 ex operai sono tornati al lavoro e si occupano di 
costruzione dei contenitori delle batterie e altri sono addetti alla ricerca e progettazione; altri 30 
rientreranno ad aprile per occuparsi della realizzazione di prototipi; ulteriori 130 lavoratori, 
invece, rientreranno in fabbrica ad agosto e si occuperanno della trasformazione di Doblò e 
scooter con motori endotermici in motori elettrici, mentre circa 100 saranno rioccupati a 
dicembre nell'area lighting.  
Ad aprile, invece, l'azienda dovrebbe illustrare il secondo progetto industriale da 190 milioni 
euro che riguarderebbe la produzione di auto ibride ed elettriche nell'ex stabilimento della Fiat 
consentendo il reimpiego di ulteriori 350 ex tute blu entro il 2018.  
Il 7 marzo a Termini Imerese è prevista una riunione con i sindacati e i delegati per definire nei 
dettagli le attività da realizzare. 
 
 

BLUTEC …e 
speranze  
 
(Giovedì 23 Febbraio 2017) 
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Incubatore di imprese – Realizzato da 
Invitalia – può accogliere 26 start-up 
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Al momento chiuso! – Si individui 
subito il soggetto che può gestirlo 
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CENTRO SERVIZI 
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CENTRO SERVIZI 
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2011, Documento su:  
Il ruolo dell’Università di Palermo 
nel processo di 
reindustrializzazione del polo 
industriale di Termini Imerese 

“… sarebbe opportuno che il ruolo dell’Università trovasse esplicito 
riconoscimento già nella fase di prima attuazione dell’accordo di programma 
recentemente sottoscritto, e si concretizzasse in specifiche iniziative.  
Si pensi, ad esempio, alla realizzazione di un centro di ricerca industriale 
applicata che inizialmente potrebbe avvalersi dei laboratori e delle 
competenze proprie dell’ateneo di Palermo, e che, in un secondo momento, 
potrebbe costituirsi nell’area industriale di Termini Imerese. Scopo del 
Centro dovrebbe essere  quello di fornire il supporto di laboratori, 
strumentazione e competenze ad attività di ricerca applicata direttamente 
legate ai processi produttivi previsti.” 
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Interporto  - Progettato per la prima volta 35 anni fa 
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Interporto … Serve ancora? 
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Logistica 
Come leva di sviluppo:  
 
Ø logistica come nuove industrie in grado 
di trarre valore dai flussi di trasporto 

Ø logistica come sviluppo di attività ad alto 
valore aggiunto, legate in particolare 
all'intermodalità, ai servizi avanzati, alle 
tecnologie di comunicazione, integrate 
con iniziative di eccellenza nel campo 
della ricerca, delle conoscenze innovative 
e della formazione 
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Proposta  
della SVIMEZ 

«Trasformare le aree adiacenti ai porti in centri per la logistica a valore, in base a modelli dove il 
valore del bene intermedio cresce  fino al mercato finale. 
In molti casi, in altri paesi, tali poli logistici in ambito portuale e retro portuale beneficiano dello 
status di vantaggio fiscale e doganale di Zona franca o di Zona Economica Speciale. 
Si potrebbe pensare di insediare un polo dell’auto elettrica a Termini Imerese, uno della 
distribuzione automotive a Gioia Tauro, seguendo l’esempio di porto di Tangeri, dove è stata 
creata una ZES nella quale si è andato a localizzare un grande investimento della Renault.» 
  
(L’area industriale di Termini Imerese fa parte della Zona franca urbana dove le Pmi hanno 
goduto di agevolazioni fiscali e contributive.) 
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CIPROGEST : E’ possibile un futuro legato alla 
agroindustra e alla bioeconomia? 
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Perché non utilizzare le spiagge di Canne Masche, 
regolarizzando ciò che già sta avvenendo?  
Basta la dichiarazione di balneabilità e una intesa 
tra il Comune e l’Irsap  
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Ø Possibile intesa tra Comune e Irsap: 
  
Ø L’Irsap si impegna a informare preventivamente il Comune su tutte 
le iniziative, sia di tipo privato che di tipo pubblico che si intendono 
realizzare nella zona industriale. 
Ø Il Comune indicherà chiaramente all’Irsap quali nuove 
progettualità si intende perseguire per la zona industriale. 
Ø L’Irsap si impegna a rispettare il parere del Comune sulle iniziative 
che presentino potenziali rischi di inquinamento. 
Ø Concordare con le aziende già insediate e prevedere per tutte le 
aziende da insediare la sottoposizione a periodici controlli richiesti 
dal comune e finanziati dalle stesse aziende, relativi agli scarichi ed 
alle emissioni 
Ø Prevedere attività di manutenzione delle aree pubbliche  e private. 
Ø Pensare ad una riorganizzazione funzionale di tutta la zona 
industriale 
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CON	QUALI	
RISORSE	?	
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RISORSE ISTITUZIONALI  
 
Il Comune 
 
ü è firmatario dell’accordo quadro sulla reindustrializzazione dell’area 
industriale e fa parte del gruppo di coordinamento al Mise 
ü è tra i firmatari dell’APQ regionale (150 milioni) 
ü detiene una partecipazione nella Sis (Società Interporti siciliani) 
ü ha aperto una interlocuzione con l’Enel 
ü è titolare del suo territorio 	
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